
 

D.D.G. n. 3537/2.S 
 

REGIONESICILIANA 
ASSESSORATODELLEATTIVITA'PRODUTTIVE 
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

Servizio 2/S Industria e Programmazione Negoziata  

Il Dirigente Generale 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e s.m.e i.;  

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni recante le norme per la 

riorganizzazione dei dipartimenti regionali, ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione; 

VISTO il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 

VISTO l’art. 11 della Legge Regionale del 13 gennaio 2015, n. 3 che disciplina le modalità applicative del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO l'articolo 68, comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificata dall'articolo 98, 

comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità 

dell'azione amministrativa”; 

VISTO l’art. 9 della L.R. 9/2021 di snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali; 

VISTO il D.P.Reg. n. 722 del 17/02/2025 con cui il Presidente della Regione, previa Delibera di Giunta regionale n. 

38 del 14/02/2025, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento AA.PP. al Dr. Dario 

Cartabellotta, Dirigente dell’Amministrazione regionale; 

VISTE le Leggi Regionali n. 1 e n. 2 del 16 gennaio 2024 “Legge di stabilità regionale 2024 – 2026” e “Bilancio di 

previsione della Regione siciliana per il triennio 2024 – 2026” (S.O. GURS n. 4 del 20 gennaio 2024 – Parte 

I); 

VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del 

Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTA il D.L. n. 124 del 19.09.2023 “Disposizioni urgenti in materia di coesione, per il rilancio dell’economia nelle 

aree del Mezzogiorno del Paese”; 

VISTA la legge regionale n. 1 del 09/01/2025 “Legge di stabilità regionale 2025-2027”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 09/01/2025 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-

2027”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia”; 

VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, relativo al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 



 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;  

VISTA la Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici 

che abroga la Direttiva n. 2004/18/CE;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale, sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 

gli Affari Marittimi e la Pesca; Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e 

di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante modalità 

di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante le 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità di 

Certificazione, Autorità di Audit e Organismi Intermedi. Regolamento Delegato (UE) n. 2015/1970 della 

Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, al Fondo Sociale Europeo, al Fondo di Coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/1974 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la 

frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 268/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per 

determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto 

riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2016/568 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per 

determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto 

riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 

dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento dell'efficacia dell’attuazione per i Fondi 

strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni di attuazione 

relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione 

e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa 

all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 



 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1719 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, che modifica 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse per la coesione economica, sociale e 

territoriale e le risorse per l’obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 

registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei modelli per la 

presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano d'azione comune, per le 

relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda i dati 

ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di riferimento dell'efficacia; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/295 della Commissione del 20 febbraio 2019 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 per quanto riguarda le modifiche del modello per la domanda 

di pagamento comprendente informazioni supplementari riguardanti gli strumenti finanziari e del modello 

dei conti; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2019/694 della Commissione del 15 febbraio 2019 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i finanziamenti che non sono 

collegati ai costi delle operazioni pertinenti; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2019/886 della Commissione del 12 febbraio 2019 che modifica e rettifica il 

regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni relative agli strumenti finanziari, 

alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, all'ambito e ai contenuti degli audit delle 

operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di operazioni e l’allegato III; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2019/1867 della Commissione del 28 agosto 2019 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’istituzione di finanziamenti 

a tasso forfettario; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia 

di COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 

1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la 

sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/1542 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2020 che modifica il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda l'adeguamento del prefinanziamento annuale per gli 

anni dal 2021 al 2023; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 recante modifica dei 

regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’azione di coesione a favore dei 

rifugiati in Europa (CARE). 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), articoli dal 174 al 178; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 



 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre 2022 recante modifica 

dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne la flessibilità addizionale per 

affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da parte della Federazione russa FAST (assistenza 

flessibile ai territori) — CARE; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 dicembre 2022 che 

modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 per quanto riguarda l’istituzione di una strategia di 

finanziamento diversificata come metodo generale di assunzione di prestiti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che modifica il 

regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei 

piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 

2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la 

piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i 

regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 

2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea 2021-2027; 

VISTO il CPRE_23-0007-01 del 24/05/2023 “Methodological note for the assessment of management and control 

systems in the Member States”. 

VISTO il CPRE_23-0005-01 del 24/05/2023 “Risk based management verifications Article 74(2) CPR 2021-2027”. 

VISTO il CPRE_23-0008-02 del 09/06/2023 “Explanatory note on article 95 CPR”. 

VISTO il Art. 5 della L.183/87 del 16/04/1987 (Fondo di rotazione); 

VISTO il Art. 1, comma 242 della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014); 

VISTO il D.L. 34/2020 del 19/05/2020 convertito con Legge 17/07/2020 n. 77; 

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei Contratti Pubblici”, e successive modificazioni 

e integrazioni, che disciplina i principi generali, le procedure di affidamento e l’esecuzione dei contratti 

pubblici, con particolare riferimento ai principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato, nonché 

agli obblighi di trasparenza e corretta gestione delle risorse pubbliche. 

VISTA la Delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 concernente: “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle 

risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000/2006 e 

2007/2013”; 

VISTA la Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96 recante: 'Presa d’atto del Piano di azione coesione;  

VISTA la Delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113: 'Individuazione delle amministrazioni responsabili della gestione e 

dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del piano di azione coesione e relative 

modalità di attuazione'; 

VISTA la Delibera CIPE 1° maggio 2016, n. 12: 'Programma complementare di azione e coesione 2014-2020. 

Assegnazione di risorse complementari per il completamento’; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015: Definizione criteri cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

programmazione 2014-2020 e monitoraggio. programmazione interventi complementari (l. 147/2013) 

previsti nell'accordo partenariato 2014-2020; 

VISTA la Delibera CIPE n. 94/201: Programma di azione e coesione 2014-2020, programma complementare. Prima 

assegnazione di risorse; 

VISTA la Delibera CIPE n. 52/2017: Programma operativo complementare Regione Siciliana 2014/2020 (Delibera 

CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014/2020 (reg. UE n. 1303/2013); 

VISTA la Delibera CIPESS n. 41/202: Programmi operativi complementari di azione e coesione 2014/2020 (articolo 

242 del decreto-legge n. 34/2020); 

VISTA la Delibera CIPESS n. 67/2021, ivi compresi gli allegati, di cui l’Allegato 1 “Sistema di gestione e controllo” del 

POC; 



 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.98 del 27/02/2018, Presa d'atto della Delibera CIPE n. 52 del 10 

luglio 2017 - Piano di Azione e Coesione Programma Operativo Complementare 2014/2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.2 del 16/01/2024 “Riprogrammazione del Piano di Azione e 

Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Stato di attuazione, assegnazione 

risorse e contestuale riduzione della Sezione Speciale 2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione 

Siciliana”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 3 aprile 2024 “Riprogrammazione del Piano di Azione e 

Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Deliberazione n. 415 dell'11 dicembre 2024, “Riprogrammazione del Programma di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Seguito deliberazioni della Giunta regionale 16 

gennaio 2024, n. 2 e 3 aprile 2024, n. 133”; 

VISTA la Deliberazione n. 68 del 27 febbraio 2025, «Riprogrammazione del Programma di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Seguito deliberazione della Giunta regionale n. 

415 dell'11 dicembre 2024». 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale dell’11 dicembre 2024, n. 316 – Finalizzazione delle economie di 

competenza del Dipartimento regionale delle Attività Produttive di € 20.045.430,27 destinati al 

finanziamento del nuovo intervento “Insediamenti Produttivi su Aree Artigianali”, volto alla riqualificazione 

e all’ammodernamento delle aree artigianali attrezzate dei Comuni e delle Città Metropolitane della Sicilia. 

VISTA Deliberazione n. 314 del 24 ottobre 2025 - Riprogrammazione delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale 

delle Attività Produttive di € 30.769.607,80, a valere sull’Azione 1.3.3, destinati al finanziamento degli interventi: 

“Insediamenti Produttivi in Aree Artigianali” (POC_1_3_03). 

VISTO l’Invito per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a: “Interventi di 

riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali, - POC 14/20 – ASSE I - AZIONE 

POC_1_3_03; 

VERIFICATA la coerenza con «Programma Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 2014/2020. Asse 1 "Sostenere 

la competitività e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa" azione 1.3.3 di promuovere un invito 

per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a: “Interventi di 

riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali”; 

RITENUTO necessario approvare l’Invito per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a: 

“Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali a valere sull’Azione 

1.3.3 del POC 14/20, Sostegno alla creazione e l’attrazione di nuove imprese, che mira a sostenere le 

imprese nel loro percorso di trasformazione verso un modello più digitale, innovativo e sostenibile, con 

l'obiettivo finale di accrescerne la competitività complessiva, con una dotazione complessiva pari a € € 

50.815.038,07( Giste deliberazioni 314 e 316  del 24/10/2025); 

 

D E C R E T A 

 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti è approvato l’Invito per la 

manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a “Interventi di 

riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali” e relativi allegati, parti integranti e 

sostanziali del presente decreto. In attuazione del «Programma Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 

2014/2020. Asse 1 "Sostenere la competitività e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa”, azione 

1.3.3, Sostegno alla creazione e l’attrazione di nuove imprese; 

 

Art. 2 

L’Invito ha una dotazione finanziaria pari a €uro La dotazione finanziaria complessiva a valere sulle risorse del 

Dipartimento regionale delle Attività Produttive è pari a € 50.815.038,07, così articolata: 

 

1. Piano di Azione e Coesione (PAC) Sicilia 2007/2013 - Deliberazione della Giunta regionale dell’11 dicembre 2024, 

n. 316 – Finalizzazione delle economie di competenza del Dipartimento regionale delle Attività Produttive di € 

20.045.430,27 destinati al finanziamento del nuovo intervento “Insediamenti Produttivi su Aree Artigianali”, volto 

alla riqualificazione e all’ammodernamento delle aree artigianali attrezzate dei Comuni e delle Città 

Metropolitane della Sicilia. 



 

2. Programma Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 2014/2020 – Asse 1 Sostenere la competitività e la 

trasformazione digitale, sostenibile e innovativa. Deliberazione n. 314 del 24 ottobre 2025 - Riprogrammazione 

delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale delle Attività Produttive di € 30.769.607,80, a valere 

sull’Azione 1.3.3, destinati al finanziamento degli interventi: “Insediamenti Produttivi in Aree Artigianali” 

(POC_1_3_03). 

ART. 3 

Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito istituzionale della Regione Siciliana, in assolvimento degli 

obblighi di cui all’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall'art. 98, comma 6, della 

legge regionale n. 9 del 07/05/2015, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 33/2013, sul sito 

https://www.euroinfosicilia.it/ e per estratto sulla G.U.R.S.  

 

Palermo, lì 10/12/2025 
Il Dirigente Generale  
   Dario Cartabellotta 
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